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SENATO DEL REGNO SESSIONE DEL i 850 

TORNATA DEL 16 MAGGIO 1850 

Pl\ESIDEIUA DEL VICE•Pl\ESIDENTE l!IAl\CllESE ALFIERI. 

SOMMAl\IO. Rlohlamo aul prouno verbale - lnlerpellanm del senalor• DI Collegno Luigi •nlla condizione del olero 
dopo la leggo pe1' l'uboli•lone del foro eccltaiaslico - Rlsposla del guardasigilli -Ossereazloni del se11alort Della Torre­ 
si pa8'a alrordine del giorno - Conlinna<ione della discussione sulrarlicolo n del progello di legge per l'ordinamenlo 
delle ginbilaiioni e pensioni mi!!lari - Parlt>llO il retctore, il regfo eommi88ario e i senatori Baoo e De Somia• - .4do­ 
•lone della prima parie dell'arllcolo- Approvazione dell'emendamcnlo del senalore Colla - R•iezione degli emen­ 
damen.U dei senatori Fran%ini e Dt Pa1nparato, ed approvazione dell'articolo lt emendato doUa Com1nissione - Ar­ 
ticolo 13 - Emendamenli della Commissione • d•I ••nalor• Frandni - Reiesione dell'emendamenlo del senatore 
Fran•tnl ed approva:ion• di quello della Commtuione e dll!lli articoli U, 14, U • 16 - Jrlicolo 17 - Bmendamenlo 
della Comml8'to11e e del .. natore Baua - La dt•omotone è rinlJlala. 

La teduta è aperta alle ore 9 i/i pomeridiane. 
•.HIBTBI, seg~etarlo, dà le\lura del prooeseo •erbale. 

BU~BIA•O HJL PBOCB .. O 't'BBBa.L& 

PBUlllUll. Domando la parola per osservare che ho ade· 
rito all'emendamento proposto dal signor generale Ba•a con· 
dizionalmente, eieè : ci:le se i caporali e soldati delle armi 
facoltative non godevano prima di quel vantaggio, siasi ora 
per aeeordarln ; ed è per questo che accedo all'emendamento 
Ba•a, poiché credo che, se l'avevano, si debba conservare 
loro questo vantaggio. 
•••••••~TB. Sarà emendato nel procetso verbale l'ap­ 

punto del @P-nerale Franzinl. 
Se nou Yi è altra osservazione, poogoai foti l'approvazione 

del verbale. 
(ti approvato.) 

C!ON&SDI. 

PBBHDBllTB. Reodo informalo Il Senato che due no1tri 
onorefoll colleghi banno domandato licenze di congedo per 
qualche 1toroo> e sono i senatori Maft'ei e Di Benevello. Il 
primo domanda on eeegedo di giorni sei, il secondo di giorni 
otto. 
Interpellerò il Senato •e intende aderirfl: chi è assen- 

1leu1e, voglia sorgere. 
(li Senato aeeorda-) 

INTEBP•LL&NW.B DSL l!llRW'ATOB• DI IJOL&i•&PllO 
Llfl&I •1111a,& CONDIZIONB UML (:lllBMO DOP8 L& 
LB&•• DEL 9 a.PBILB l'!li0 PB& LA 80PPBU• 
•IONIB DBL POBO 8tJ'C1L881.utTICO. 

••D•D•llT•. L'ordine del giorno chiama ad udire le 
loterpellaoze annunziate sulla condizione del clero dopo la 
legge g aprile di quest'anno. 

11 senalore Di Colleg•o Luigi ha la parola. 
DI COiiLll&ND I.it.lJ.&I. Dactbè il presente nos\ro Codice 

politico proclamava io capo delle sue disposizioni la religione 
cattolica religione dello Stato, iJ clero b~o aveva motiro di 
vedere in quella solenne dichiarazioDe una caparra di quiete 
e di lranquillilà, ben poleva sperare ogni più ampia facilità 
nello attendere a dilatare i beotfizì di queHa religione santa 
che sola vale ad ae&icurare la fermesza-e la prosperità di ogni 
omana istiluzìone. 

Il clero non lardò molto tnttavia a scorrere r.ome per f 
suoi avversari si anda!ISe dissemina odo una diffidenza per cui 
si miraTa a fare del ceto ecclesiastico una fazione contrarJ1 a 
quelle politiche i•lituzioni. Coll'estendersi di queste insinua­ 
zioni, e coll'appoggio che lero si dava adducendo falli quando 
artilìziosamente commentati, quando intieramente supposti, 
si giuoae ad accusare manifestamente il sacerdozio presso l'o­ 
piniooe pubblica quale sovvertilore della nazione, quale di­ 
chiarato avYersario del Governo, quale ambizioso che a~pi­ 
rasse al dominio universale delle coscienie. A ·qaeate · aeouse 
ripetute oltre sazietà dalla stampa periodica principalmente, 
do.'Yevano enere JJrtparaU i ministri del !lntuario ai quali in 
premio delle loro fallehe il di•io Fondalore della religione da 
loro predicata aveva promeslO perseeuzioni simiH a quelle da 
lui sofferte. Contr'esso in fatti erano state fatte quelle stes­ 
sissime accuse: noi l'abbiamo lrovatot cosi i suoi accusatori, 
che sovvertiva la nostra nazione, cbe prtdicava n rifiuto dei 
tributi dovuti a Cesare, che diceva oè esser re. li Redentore 
accusato taceTa j lacquero parimente i suoi Inviali continu11.do 
l'opera loro nel predicar la 18j!ge di benevolenza verso lutti, 
di beneficenza verso i persecutori. 

Cbè se taluni rupp<ro il silenzio, allora si fu quando 111 in. 
sulli seulpre più ostili de1i1:lì avversari erano rivolU, ooo più 
alla persona del sacerdote, ma alla saotilà della dollrina da 
lui bandita. VI (u chi e'"'edelle forse nel clifendere troppo ca­ 
lorosamenle la causa religiosa ; nè io ledo per questo: ma 
ben mi spie10 come vi si trovasse eondaUo, mentre vedeva 
mpunlli ecceS1i beo allrimeali riprovevoli della slampa lrre­ 
i11losa. 

T•le era la condiaione del clero aUorchè soproggionse la 
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presentaslcne del progetto di legge promulgala poi il 91!prile, 
presentazione che fu accompagnata dalle più Jusin"biere di­ 
chiarazioni di vanlag:gio e di onore che ae doveva toruare al 
sacerdotio. Quel progetto neva ottenute 11 suffragio delle 
due Camere legislative, ed io dichiaro accettar la sanzione 
del Senato come fatto compiuto senza permeUermi veruna os­ 
serv11.io11e sul merito ; ma allora quando si era discusso, il 
Ministero aTeTa por udito dichiararaidai nostri onorevoli eol­ 
leghi ascritti all'ordine epfscopale che resecuiione del pro­ 
getto, ove fosse ridotto in legge, non potea f1re che non si tro­ 
vasse in contraddizione alle coscienze. Con questa dìchìara· 
done corroborata dall'unanime consenso di tutto il corpo e­ 
piscopale del regno, bi quale condizione rosse per trovarsi il 
etero era facile il prevede.rio. Eie.o ben npea che i pastori 
hanno parlo nella Chieoa alla divina mìseìene di chi si disse 
renute al mondo per render te1Uo1onianza alla verllà che, 
quando anche questa verità non venga asecltata, essa è pure 
non di meno la norma infallibile di condotta dì ogni cat­ 
tolico. 

Non mancò infatti tra noi chi predicesse gravissime dlseor­ 
di~ reUgiose, chi vedesse il pericolo di funesto a.Tviamento 
verso lo scisma. Una. via rimaneva al Ministero, ed esso, mi 
duole il dirlo, non la seppe o nou la volle tenere. Quando il 
progetto era rivestito già dell'approvazione delle due Camere 
legislative che ne aveano giudicato il merito nel solo inte­ 
resse politico dello Stalo, era oecessaria tuLtaTia la sovrtt4 
sonzione perchè ave<se il carattere e la forza di legge. Qnella 
era l'epoca In cui Il Ministero anebbe ancora potuto pre>en· 
tare il progello alla Santa Sede onde ollenere tbe l'approva· 
zione del Sommo Pontefice oahuaase i giusti timori dell'epi­ 
scopato ed unisse in pacifico accordo le eosc~nze di tuUi i 
cittadini. Qualunque motivo siasi voluto supporre per rur­ 
gensa di promulsare la legge, questo motivo non pole•a reg­ 
gere a fronte dei vanlaJ!ii che si sarebbero conseguiti per la 
naiione con quel ritardo. Se non che io male mi espressi uel 
parlar di vaot•111li da ottener per la nuione, quando si lrat­ 
tava per l'opposto di evitarle aravissimi danni. I vantaggi ot­ 
tenuu aooo argomenti di merito pel ministro che li proca.ccia; 
Il non proeaccl1rli lo priva aollaoto di quel merito, epperò 
della dovuta lode ; ma l'evitare i danni noa è merito, è do· 
vere; e derere si stretto, cbe a scemarne il carico nemmeno 
vale il non averli previsti, percbè dall'uomo di Stato hanno 
e principe e nazione il diritto di pretendere non solo che pre­ 
Tenga ogni danno da lui preveduto, ma che l'abbi• sapulo 
pre,edere. Nel ca.ao presente poi come non a'erao prevedu.te 
quolle conseiluenze pronunziale si pubblicamente che naacere 
dovevano per l'antinomia tra i principii del foro esterno e 
quelli del foro interno della coscienza 1 Come supporre che 
la voce dei pastori della Chiesa dovesse essere non pili che 
una voce Taoa1 clamorota prima del pericolo, silenziosa al­ 
l'appressarsi del medHimo! Che dopo a•er dicblualo illeelto 
P•r le eoscien•e quel ebe si aveva nel progello di esecuire, 
l'episcopato Il laaciasse creder lecito percbè eoeguilo ! 
1tallADlo 11 l•1111e rl•eslila dell'approvazione dei tre poleri 

ltgislativi crea nuovi ordinamenll di proeessura la cui effi· 
catla ci•ile non v'ha niuno fra Il clero che la nlegbl. Dovrà 
egli indu,.,ene che il clero debb• dirla valevole similmente 
per liberare le coscienze r Esso si arrogberel>be, cosi dieendo, 
un diritto che non ba, nes1uno essendovi Il quale ignori che 
Il giudislo sopra le coacienze spetta alla Chiesa, alla coi auto­ 
rità nè sacerdote veruno, oè veacovo, ba per sè 1010 la pote· 
•là di contraddire. 

Il sacerdozio per verità sin dal principio del corrente anno 
non avea potuto accoilllere senu qualche apprensione te si· 
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gnificantissiate pnrole prorerite io questa aula medesima 
quando Il Ministero si dlcea risoluto a provocar l'azione della 
lerGe : • contro chi si farebbe della reliM:ione un pretesto 
omle lrascorrer ad atti ripron\l dalla legge.• Affidalo lui· 
tavia alla ferma intenzione di non iscostarsi punto dall'osser .. 
vaur.a delle leggi, nelle quali nulla scorgea che noo si accor .. 
dasse co' doveri a &è imposti dalla Chiesa, il ministro del san .. 
toario pGtea rassicurarsi contro qual1iveglia applicazione di 
quel rigido avvertimento. Questa sicureiza poteva egli ser­ 
barla dopo Jadefl.nltiva sanzione della legge 9 aprile! Quando 
avuse duralo in tale luoinga, un fatto lulluososopraifginn1Je• 
per disingannarlo, su quale fatto io dichiaro l'o1er lasciare in 
disparte quanto si riferisce al prl'lcedimento criminale " mi 
astengo però da qualunque riflessione tu quel che ècompres• 
nel recinto dell'autorità giudiziaria. lo l'oglio parlare, voi ben 
l'intendete, dell'arresto del pastore della Diocesi Torinese, 
fallo doloroso per quanti han°" a enore Il decoro della reli• 
glone, fatto tao lo più grave in qnanlo colloea la potestà tern~ 
porale In oppooliione con esso lui, dalla cui parola debbono 
prendere norma per la propria coscienza tutti, senza veruna 
e<eetione, quanti •I dicono cattolici in questa diocui. (Mor• 
fllOrlo nelle tribune) 

Nè questo fatto lamenteYOJe dee dirsi fatto i1olato, impe· 
rocchè durando llli stessi princlpii, si debbono aopelhre le 
medesime conaegueoie. Non sono gli arre1U1 nè le condanne 
che possano imporre nuove convinzioni alle coscienze; simili 
misure po88ono èssere tutto al più il veglio che soerna tra 
l'uom<> fiatco Il quale •imula i propri 1enlimenli e Il forte tbe 
dura nel confessarli. 

Ora, lo domando, a che !18rebbe ridotla rro noi la religione 
caltolica, reli11ione tolta di fermezza e di a perla profes1ione 
di fede, quando a quei limorosi ne rimanesse affidato l'lnse­ 
i!•amenlo e la difesa I So che per applicar una taceia alla eo· 
stanza del sacerdozio si 'orrà per taluni chiamarla ostina­ 
zione. Sianori, Napoleone1 poco aoft'erenle di con\raddi1ioni, 
il sapete, lodò tuttavia il vecchio e venerando sacerdote Hmery 1 
che solo in un congresso di vesrovi si fece a biasimar le vio­ 
lenze da sè meditale contro la Chiese, e da lui 1i mostrò di­ 
sposto a ricevere le norme, se non fosse stato della morte che 
indi a pochi di i!li rapiva quel generoso consigliere. Cosi la 
verità sa penetrare nel pelli robusti, monlre per gli adulatori 
del potere la fermezza ai vuol dire ostìoaziooe a euì sia beJl. 
meritala la severità della 1iustlr.la. Volele voi troYar·la pie .. 
tra di paraiJone per giudicare tra l'ostinatezza e la fermezza 
eallollca I Solo una parola ocend1 dalla Santa Sede ouprema 
regolatrice delle coscienze, l'ostinalo non cederà; per l'altro 
è cessala ogni resistenza, è •planata ogni difficoltà. 

Questa parola desiderata ben ci giova sperarla, 1e non 
dopo l'approvazione data dalle ~ue Cnmere, come dinanzi io 
diceva, almeno subito promulgala la legge, daccbè il Governo 
in altro recinto s'era moslrato pronto, di poi che fosse 110~ 
cita, a presentarsi alla Santt Sede ed a proporle nuod ac· 
cordi, dei quali dlcea lusingarli di p......,ntar I rlinlhmènti 
al Parlamenlo. 
Signori, la l•H• fu promulgata il 9 aprile, e appena nella 

metà di maggio la •o•e pubbliea suppone che si penai a see. 
gliere un nego1lalore. Quaranta e più giorni sono essi spa­ 
zio •l breve per tutta una elasse di cittadini che viYe in solle­ 
titndlno di \ronrsi espcista •ll'uione della 11in•liiia' sensa 
parlare di quelli che In questo Intervallo già ne furono 
colpiti I 

Signori mlnlilri, anerse per indole e per manlma a mao· 
vere opposilione ai potere, non meno che ad adularlo, MD 
sen•a ripugnanza bo dovuto oggi esprimere, lèVerameilte 
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forse, la mia opinione. Mi vi spiogel'a l'amo_re della religione 
che mi onoro di professare; ml vi op iolle ... il bisogno che 
eua ba di vedere i suoi ministri mantenuti in considerazione; 
ma quel che mi vi determina più principalmente e che forma 
lo 1copo della preJente mia interpellanu, è il de>iderio di re­ 
neseere perehè nessun passo aiasi fatto ancora presso la Santa 
Sede dopo la promulilazione della le~&• 9 aprile, e di veder 
poslo fllllPO seo'a indugio a quello che molto prima si oarehbe 
dovutn praUcare. 
HC!Cl.uao1, mi11islro di gra:ia e gi111lfaiu.. Risponderò 

con brevi e scbielle parole all'inlerpellazione dell'onorevole 
signor senatore Di Collegno. 

Per quaolo bo potuto comprendere dal comple•w dei IOn­ 
Jimenll che si oooero da lui .eosl uobllmeute r-sprimendo, 
parmi di poter inferire che egli desideri cenoseere : quale 
sia la condizione alloale del clero dirimpello al Governo ; 
quali mezzi intenda il Governo di porre io opera per ovviare 
aal'lncon•enienti dal signor senatore ooMi comeconseguen111. 
della condizione presente del clero. 

Si11nori, la condizione legale del etero è quella steAlll che 
venoe •labllila dai nostri ordini polilici e clviii di coi si può 
riguardare come conse11uen11 e compimenlo la leQie del 9 
aprii.-. 

Ammesai, mellçè di quesla leHe, gli ecclesla•licl ad una 
perfelta e11uailliann di dirilli e di doveri, essi banno comuni 
con tolli gli altri cittadini i no.taa11i ed i pesi, comuni le 
leHi, comuni le forme e le guarenli11ie de' giudizi, comuni i 
tribunali. Ciò voi intende•te di fare, e ciò facelle con la le1111e 
del 9 aprile. 
Sipori, questa legge apparitene ora alla nazione I Le sue 

dla)ID6l1ionl dhe•nero parie, e psrte esaonr.iale del nostro 
dlr\llo pobblico e privai<>' di ma, come di lolle le altre 
l"lili, l'eseguimenlo è affidalo ai lumi ed all'imparzialità 
della magistratura ; nè sia certamente che alcuno di rol in­ 
tenda di cooalaliare al Ministero di un libero Governo d'io­ 
frammillCbiarai nelle operaziooi della giualizia e di aasumere 
sopra,di •è una rispon1abilità ebe uou aarebb• sallaulo me­ 
&•le, ma edandio colpevole, ioca11iaodo in qualunque modo 
l'applicadono della lene e l'uione dei lribuuali. (Bra90 ! 
llenialimo I) 
Avverll l'onorevole si11nor iuterpellaule dle •i sono con­ 

Oilli di leHi civili ed ecclesiaslicbe, conililli d'autorità, e che 
•i turbano le coscienze dei etero. 

s1anori, quesl'oueruzione è 4i lal ualura che a svolgerla 
compiulamenle e a ben misurarne tulle le conseg•enze u­ 
rebbe necessario di riaalire a quei principi!, an cui già vertò 
l'ampia ed Illuminata diseulliione che nella Camera .elettiva 
ed io questo medesimo recioto ai fece allorché &i deliberar• 
i•lol'llO alla lilli&• dei 9 aprile. Bd io mi 1uarderò bene, o 
1ig110rl, dal riporre In disc1111iooe uoa leifCe fatta. Piena ed 
intlera Ubertà nella tll .. oa•iooe e nel volo, allorebè ai del i· 
bera sull'acceltuiooe di una l•111e; rispetto ed obbedienu 
alle legi falle; eccovi le oole coodi&loni po .. ib)li di un libero 
e legale GoYerno. (YM applausi da.Ile tribune) 

•BSBIDMS'I'•· Debbo rammemorare agli aslaali cbe è 
violalo assolulamente dal regolamento di fare "lini di appro· 
ruione o di diaappro .. zione; ed io spero cbe lauto più fa­ 
cllwenle deferiranno a queato gi11&lo divieto, ID quuto che 
non POllOno a 1Deno di coDlh)erare che quanto tocca il de­ 
coro del Parlamento, locca li decoro della nazione che viene 
da e1so rappresenlata. Quindi io mi aflido che gli astanti me· 
dNillll vorrao1,10 conservare q11CI cootqino .lodevole ché in 
altre clrco!Dmr.e già dimostrar~o. (llene l Bra90?) 
,11cc..-1, tninialro di grQ•ia e giualida. (Prolefl""ttdo) 

lo con.fesso tuttavia che Je ragioni di coscienza sono sempre 
riepettabili1 ed il Governò le rispeUa; e fiocbè le cose stanuo 
unicameQte nei limiti della coscienza e di un'opinione, esse 
sono posle fuori del dominio della logge. Ma quando svent11· 
ratamenle si tra.scorresse ad un alto di oppo1i1ione o d'irri~ 
verenza contro kl Jeiae, allora voi comprenderete con me, o 
signori, che si avrebbe un aUo il quale offenderebbe l'ordine 
e la legalità; e n11lla di ciò che può compromettere· l'ordine 
e la l"l•lilà p<>lrel>be rimanere e&lraneo all'aulorilà 4ella 
legile ed all'azione dei tribunali. A qual fine si ao4rebbe, o 
signori, se alJe..,:aodo la co&eiP.nza, 11i potessero impunemente 
violare le leg11i dello Slato l 

Qui ml è ben 11nlo di •1111Pun11ere che se debbo •lare alla 
fede dei riscontri che pervennero al Ministerot i c•si di con~ 
iliUi e di opposiiioni sono felicemente beo rari. La massima 
parte del clero nazionale, o si11nori, desiderava il dirillo co­ 
mune, e riguardò la legge del 9 aprile non come un'oppres­ 
sione, ma come un bene61io. La qual cosa m'induee a credere 
che essa avrà trovato nelle dottrine e nelle tradiiioni catto­ 
liche, negli insegnamenti del divino Jllaeslro e degli apootoli 
(che innalzarono l'obbedien&a inverso la podestà civile al 
11rado di precetto rcli&ioso), nel nobilo esempio ioollre che 
il clero por11e in altre parli d'Europa d'inalterabile somme•­ 
•ione alle leui, avrà &rovaio, dico, allrellanti motiTi di ri­ 
conoscere nella lego del 9 aprile un benefizio al cilladino cbe 
per nulla offende la coscieou del sacerdote. 
li Governo è nondimeno beo lungi dal diaeono•eere li do· 

vere che egli ba di pr(l(lurare, per qua11to sta in lui, tullo che 
po•sa tranquillare le coscienze anche le più timide; lutto 
che possa togliere di mez10, per6oo la possibilità delle di· 
scussioni e doi cooDiUi. · 
i. queoto lìne, e per un senlimeolo di 1iu1la deferen,.. 

verso la Santa Sede, egli f(lCO lo epoca del tulio prossima alla 
promulgazione della leli•• e sta facendo, e farà 1U uf6ci op­ 
p<>rtuni per venire ad accordi che il Mlulstero detidera qnaolo 
ciaseooo di •ol. E tali .nfliei non avranno altri limiti foor 
quelli che sono 11 GoYerno imposli dalla di11nllà e dall'indl· 
pendenza della nazione. (Segni di apprnva%ione) 

lo bo fiducia, o sillnori, nello spirilo di conciliazione oodo 
uoo si potrebbe non credere animata la Santa Sede senn 
venir meno a quel rlspello che lulli sinceramenl• le profe1· 
siamo ; spero nell'ollimo senno e nell'amor proprio del clero 
nuiooale, nel beneficio dei lemp<> · cbe conferma la verità, 
disvela le lnleu1ioni, •ilombra 1li errori e tranquillale paure, 
e spero allresl, permeltefemi ch'io lo dica, o signori, nell'alta 
saviuz.a del Parlamento che io q11e&ti primi principii dell'e- 
1eguimenlo di una nuova legge non yorrà accrescere le difiì·, 
colla al Governo con pubbliche discussioni non nece11ilale 
forse da s11fliciente 0&11.elto, e che potrebbero produrre negli 
animi un'alterazione cbe non aarebbe ticurawente uell'inteu· 
dime•lo d'alcuno di voi, ma che sarebbe forse inevitabile 
conseguenza della natura aleAlll delle queslioni, su di cui la 
diaeussione veoiSIO recala. (Bravo!) 
., ......... ., •. Il senatore Della Torre ha la parola. 
....... Il 'l'O-B. Messie11ra les sénal.eufl, je ne cooaitlé­ 

rerai p11 la que•lion doni il 1'11il aoua le rapporl de la lé1a· 
lité ; car cet ex11Beu ne peni, ce me 118mbl•, nou• conduire 
à aucune solullon déftnilfye. Je oe la coaaidérerai pas non 
plus 10110 le rapporl reli1ieu1, ur sous ce polnl de vne 11.-1 
évldeol que la déleolion d'un.arcbevèqne e•I un fail e1tré­ 
me111en1 re11reltable, exlrélneme11I afiligeant. Je la coosidé~ 
rerai donc simplemenl sou• le rlf)porl polillque; ear aoua 
cel aspecl elle me p1rall avoir llUIBiheaucoup degravllé. 

Voua vous rappellerei, 111e111ieurs, que daoa la diae"fflou 
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ùcs lo!s religieu1e1 qui ont ètè dernièremenl voléeo dans celle 
eacelnte, Monsieur le ministre nous a beaueoup dit, qu'en tes 
adoptant nous serions en harmooie atee tout le monde, puìsque 
nous élabllssioos cbei nous ee qui se praliquait dans preaque 
lous les autres Etats. Or, il se trooTe, Me!lsleurs, qoe nous ne 
aommes·avec personoe et que nous falsons eomme psrsoune 
ne fail. Pour vons le démonlrer, je vous prierai dsjeter avee 
woi un coup d'ceìl rapide sur la sltuatton de l'Europe catha­ 
lìque eo ees derniers temps. 

Vous uvei sans dente que l'Espagne lraUe un .contordal 
avec la Cour de Rorne. Cette puìssaaee, quoique encore oe­ 
eupée à apaiser ses dlscerdes intérieures, s'est cepend.ant em­ 
pressèe l'année dernière de sollìeìter une eroisade eathelique 
pour le rélablissemcol du Sl-Père à Rome. La France a ré­ 
pondu la première l cel appel par l'envoi d'une armée, et 
ac\uel\emen\ se• nilla.nl• soldall ... 1.1enl à la ren\rée 1olen• 
nelle do Sl-Père dano sa capitale. 
Remarqoez combien ce grand événement est aalué par les 

acclamations unanime• de loute l'Europe. V11yu depuis Ics 
événemenls de lénìer ceUe mème Franee abandonner ses 
lhéories galllcaoes, et ohservez le Jorement sévére qu'elle 
porte tnr la marche que nous suivooil dans les affaires i'eli­ 
gleuses. · 

Quant à I' Aulrìche depuìs près de deux ans elle laissaìl 
lomber en désoétode les loi• diles Jo•éplllnts qo'ellc vieni 
d'abroger aojourd'hui. 

Vn conclle d'•héques slége mainlenant à Vienne, et ce va­ 
ste empire traile avec une grande défétence pour l'épiscopal 
les poinls sur lesquels leo aotorités ecclésiasliqucs el la!ques 
dolvent se concerler. 

Bn6n, •oyez loua les Elal1 de la Péninsnle ilalionne riva­ 
liser en lémolg••11• d'allacbemenl el de reopect envers le 
St-Père. 
Je ne vous al cilé que des Etals catboliques, mais je pour­ 

rals encore vous parler de puissances proleslarites, doni 
la marche est au11i tolalemenl opposée à celle que vous 
sui_vez. · 

11éftéchl111ei, lleesieura le1 sénateurs ! Tandls qne l'Europe 
est tonte dans cette dlrecllon, quel e«et dolt pr'bd11lre I• 
nouvelle de l'arrestation d'un arcbn~que jointe à celle des 
lois que nous eovoyoos coup-sor~coup à Rome, et qui sont 
toulcs plus on moios hostileo à l'Ea'lise I 

M~ssieurs \es minislres, ce nesont pas ·sebleme:nt dea ft,u\ei 
reli11 ieuses que vous commette•, ce soni de trh-graves fanles 
pOliliqnes; car c'est ooe grave faule polltlqoe pour uo Elal 
piacé daas les condllioo• où nous sommes, d'élre en désac­ 
cord complet avec rEurope enlière sur dea pointi aussi im· 
porl••I• ! C'eol une grave erreur pour des ltommes d'Eia! de 
n'étre pas de teur slècle, et de oe pa& pro~resser avec le 
temps I 

Or, remarquez-le bieo1 vos lois, vos actcs1 sont eaJqtiés 
sur oe qui se prati quali en Franee en 1791. Sans le vouloir, 
et surtoutsans te savoir, vous Dlarchez vera t793. Or, t'Eu~ 
rope, Mlii., e11 en IBllO. Qué veut-onàcellc époque!On \'eut 
la liberlé pour lou1; mais surtout pour l'Ealise que !'on veul 
partoni grande, bonorée, iuDuente; car partoni ori seni que 
celte inDuence esl néceasairc poor repouHtr leo funesles 
dodrine1, qui menacenl de plon11or la société enlière danl la 
barbarie el le cbaoa. 

· Messieura le sénaleurs, malgré lea ré8exlons sévèrea queje 
vien• de vous faire sur la marche suivie par le Ministète, je 
l!l• borne p~ur le momeot à vous exborler à ne plua voler 
dea loi• de la nature de cellel qui 'lennent de nous créiJr de 
si grave• dilllcultét. 

Remarq!Jl'z aoJ5'1, je vous prle, que !es hommes d'Eia! de 
. toule l'Europc instruils par les événement:t pa1111é1, 11ont 
mplntenaol tous d'accord que l'on ne doit pas prélébdl'e que 
les lols clvilcs puissenl changer les croyanee• rell1ieule1, nl 
modi6er les lols de i'Eglise, et cela par la raison blen slm­ 
ple qne les lols civ ti es étant une reuvre hnmaine, le• bowmes 
qui Ics ont faites on! le pouvoir de le• chaoger, landis, qne 
les Croyances religicu&l'S son' invariables à cause de le11r·ori­ 
gine divine, el que par le méme motif les lois de l'!glise ne 
peuvenl subir de cbancemenl que d1n1 de certalnes limltes, 
el par l'aulorilé de l'l!glise rnéme, •noir, celle do Vicaire de 
Jésos-Cbrist. 

Si ces vérités inconleslables ne son pas méconnues dana 
la condolte de• négocialions que (je l'apprends Hec grandi! 
sallsfaction) Meìsleurs le• minfslres onl rouverlesatee la Cour 
de Rome, j' .. père qne nou• 11<>urroos pàrvenir à rélabllr tu 
bono rapports, qui doivenl toujonra nlster enire on Biti ca­ 
tbolique et lo Sainl-SJ4e. An reste, rappellez-vona l>lcn, 
lllM. les minislres, qne rompre avec le Salnl-Slége e'esl lé 
scbisme el l'bérésle. 

111 COLLB&•o LIUl&I. li signor ministro esprimeva li 
desiderio che eerli argomenti si abbiano a trattare Il meno 
che sia possibile in pubblico, ed lo conveniio che vi sono cose 
le quali meglio sia riservare per le conferenze segrete, op­ 
pure rispelto ad.e!Se cercare altro modo di oomnnicarsi lè 
idee. lo credo lullavia di aver reso on servi1lo alla nazione, 
la quale potrà, da quanlo si è dello, tonoscere clte Il mini­ 
stro ba già penuto di lrallare colla santa Sede. lo noa ml 
rimovo dall'idea che la coscienza po111a essere par molto in­ 
teressala intorno a quello di cui si è parlalo finora. Credo 
quindi che molte cosciente si apriranno ad ana speranza 
sulla quale finora non potevano fare veran fondamento. 

lo de•idero vivamente che queste lrallalive pca111no e11ere 
condotte a buon termine e non siano dilferilè; e allora penso 
che, mediante Il socces•O delle medesime e medi•nte la spe­ 
ranza che aAlicipatamente possono averne quelli che sono 
slall te!limoni di quesl'inlerpellanza, essa non sarà rln•cila 
VlDI. 
•nu1ns11ft. Non dGmandandMi più da·verun senato.re 

la parola, e non essendosi ratta alcuna propo&ta formale, i& 
non posso che domandare al Stnalo se intenda di paante al­ 
l'ordine del alorno. 

(Il Senato passa all'ordine del 1lorno.) 
eaLLA TOaaa. lo Intendo che 1i pilli all'ordlnè del 

tlorno solli cerlezu data delle Intraprese lrìllallH. 
41cune uoct. 51 ! · sl ! 

8S&lllT8 DRILL.._ Dl•.,~••1e11s •t1L PB ... aTTO al 
l~SG&ll: llVTO&NO ALL8 PS1'181eNIS &ICalL.t..za.•I .. .,, . 
PB.111-NI'&. È all'ordine del 1iorbò la coal!iitlat:laoe 

della diHcu1sione sul progello di l•a&• relall•• alle •loblla· 
zioni· e pensioni militari. 

La discusoione versava sull'arlicolti ii, iutotno al quale e­ 
rausi sollevale urie que1lioni e proposi!· diversi emenda­ 
menti. Quesll emendamenti mandali alla Commissione onde 
ne li eoamlnisse, vennero • far 01111ello di speciale sludlo ; e 
secondo la proposta che mi è fatta dalla Commissione ftledé• 
sima, converrebbe mettere ai voti surc.~ssivamenle le partt 
~islinle di quello sll!sso articolo in modo che, senn compro• 
mettere l'esito dt11i emendamenti che si rif•tlilero ad llW 
parli1 poteue ciascuno esercire Il diritto di libero- Toto.' fn· 
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tanto il relatore della Commissione spiegherà l'avtyiso che si I 
è prc!;O in conseguenza. . , 

coi.L&, relatore. Signori senatori, la vostra Commissione 
ha esaminato i due emeudamentl presentati ieri dagli onore- I 
volì senatori Franzini e jìava ; essa si è aHrcsì occupata di • 
un terzo che i1 Senatore Di Pamparato ha deposto sul banco 
della Presidenza, e che viene comunicalo alla Commissione 
da uno deglt onorevoli segretari. L'esame di questi emenda­ 
menti ha confermato la Commissione nella persuasione che 
riuscisse veramente opportuno di ponderarh ad uno ad uno 
seriamente, perchè ciascuno lfllÒ dar luogo ancora a molle 
considerazioni. 

Per rendere per quanto è possibile più semplice e più 
chiara la discussione e per mettere il Senato in caso di più 
tranquillamente deliberare, io Yi esporrà in quali parti que .. 
sti emendamenti siano d'accordo, in quali altre si discostino 
alquanto l'uno dall'altro. Tutti gli oaorevoli preponenti con­ 
corrono neu'anunetterc Ia redazione della Commissione ac­ 
cettata dal Ministero; tutti e tre sarebbero d'accorèo neuo 
escludere dal benefizio della pensione del grado superiore i 
caporali ed i soldati delle armi speciali condizionatamente 
(quanto all'emeudaurento del conte 1"ran1ini) a che essi non 
vi ressero ammessi prima d'ora. 

Tutti e tre sono egualmente d'accordo nell'ammettere an­ 
che i lenenti generali al benetiaio della pensione del g eado 
superiore; per lo che i tre emendamenti fin qui non ne for ... 
mano che un solo, 

Viene poi l'emendamento del marchese Di Pamparato, il 
quale vorrebbe (come già volevano nell'altra Cameri il Mini­ 
stero e la minoranza della Commissione) che invece di due 
anni di ser vlaìo nello stesso grado se ne richledessero quat­ 
tro; e ìn questo gli altri due proponenti non sono dello 
stesso avviso. 

Viene infine l'emendamento del conte Fransini, il quale si 
allontana in ciò che tMli vorrebbe che il tempo di perma­ 
nenza nelle armi speciali fosse di 50 e non di tO anni come 
era scritto, con che pure sl a.i:giunHa on alinea in questo 
senso : e I militari che avranno servito meno di 50 anni in 
tali armi avranno ragtene a tanU trentesimi di pendone del 
grado immediatamente superiore quanti anni vi avranno 
servito. ' 

t.a \'Ostra Cnrnmissione, dopo aver maturamente esami­ 
nati questi emendamenti, entrò per alcuni in un sentimento 
unanime, per altri, come era naturale, rimase alquanto 
discorde ; roa essa fu pienamente d'accordo in questo, cieè, 
che si debba proporre al Senato di votare partitameute sopra 
ciascuno di questt quattro emendamenti, posciacbè può faw 
cilmente accadere che taluno debba rifiutare il suo voto ad 
un emendamento perehè trovasi collegato con un altro, al 
quale non crede di poter assentire. 

Quattro sarebbero gli emeudaurenfi sui quali ai dovrebbe 
dal Senato deliberare : il primo consiste in che si sostitui­ 
scano alle parole 111 e quelli dei corpi reali • queste altre e e 
gli uffiiiali e sotruffiziali dei corpi d'artìgher!a, • ecc. ; la 
quel cosa trae seco l'esclusione dei caporali e soldati. Il se­ 
condo sarebbe di cancellare le parole e sìuo al gt•ado d~ mag­ 
gtere generale incluslvamente, )I la quale cancellazi@nc trac 
secc rammesstonc dei luogotenenti generali al vantaggio deHa 
pension~ del grado superiore. Il terzo sarebbe qu.:llo di scri­ 
vere • quattro auni , invece di • due anni • di serviiio nel 
grado. li •1uarlo ~art>hbe quello che ebbi l'onore tli aceen· 
nare, cioè di scrivere u trent'anni • in luogo di cc \.'cnli • pe.r 
M:li anni Ji pcrmanenia, ed aggiuniJere il favore del quale 
feci menz.ionc. 

La Comoiissionf! mi diè cari<'.O di ras:ocgnare al Senato, in 
quanto al merito di questi en1eodarnenti, che ella nell'intio10 
suo convincimento crederebbe di re(llpingerli tutti, aUenen· 
dosi intiera1nente a ciò che venne proposto dalla Con1n1issione 
medesì111a dopo lungo e maLuro esame, deipo aver pesati tutti 
i -vanta1u1:i de1\a moc1itìc:izione da essa proposta. Tutlavia eia.~ 
scuno dei UJ.embri si è riser\·ato di emettere osileuzioso ora· 
~ionato il suo voto, allorchè sopra ciascuno di questi emen­ 
damenti sarà il Senato per deliberare. 

PBERIDENTIL Dopo quanto venne rift:rito dal signor 
relatore della Co1nmissione, pare soverchia o~nì ulteriore 
spiegazione; lulta,·ia nel n1omento di porre ai voti l'a1·ticolu 
al quale si riferiscono questi vari emendarnenli 11armi non 
affatto inutile di rapprescnlare al Senato che secondo il mio 
modo di "·edere potrà dividersi Particolo~ tal quale è scritto 
nella relazione della Commissione) in altrettaute parti le 
quali rimangano dipendenti fra di esse . .Ad o.-inuna di esse 
verrei proponendo i rispettìri emendamenti; e quando questi 
parziali emenda1nenti non fossero dal Senato adottati, avrei 
l'onore di pui-re immedialao1enle al \'Oti quella parle dell'~r­ 
ticolo che presenterebbe l'emendamento non ammesso. Cosl, 
per e&empio, mi pare che tuUi siano d'accordo nell'assentire 
al primo alinea dell'articolo t" emendato dalla Cou1wis- 
1ione. 

01 P•TTIJWBN&o, ctnnu1i1sario regio. Prima che .si ad­ 
divenga a votazione, domandereì la parola. 

PBms101nwTB. Il commissario rt>gio ha la parola. 
01 Pl!:TTINaNGo, conimissario regio. Hl.l credulo mie 

dovere di domandare la parola in quanto che l'onorevole re~ 
lalore ha dichiarato, se mate non rui appongo, un dubbio nel~ 
l'opinione dell'onorevole generale Franiini; se, cioè, per lo 
ad1lietro1 ossia per il regolamento de' \ 85i, i caporali ed i 
soldati delle armi speciali godesl!iero o no della pensione del 
gra1Io ~uperiore, al quale proposito debbo av,.·ertire eh~ da 
quel refì!:olau1eote ai bassi uffiziali e soldati non è accordato 
un tale vantaggio ; ma però il Senato iià acc1.:ttò una tale va­ 
riazione nel progetto t:he deliberò, ora è un mese circae Mi 
fo inoltre ad osstrvare che le disposizioni che si vorrebbero 
fare nei tre progetti di emendamento or ora accennali sono 
tutte e tre rèslriltive di assai in confronto di quanto ba -vo­ 
tato in allera questo stesso Senato. 

Non so invero darwi ragione, come se quanto wotav&si 
in quel te1upo tenevasi J•t>rMiuslo ed equodopo lunga disqui­ 
sizione, tale non si ravvisi più in O(!gi. 

I.e dispB~iz.ioni proposle dalla Commissione sono assai pili 
convE"nienti e più soddisfacenti per rimeritare i serviii dellè 
armi speciali. 

PHBlllDE111TB. Le osservazioni fatte dal commis!lario re­ 
gio non riferendosi a quello ch'io stava per 1nett('re in vota~ 
zione, non alterano punto la \·erìtà di quanto credeva di 
dovei· esporre. 

Ponio dunque ai voti questa sola parte dell'articolo: • I 
militari dcl corpo dei carabinieri reali e dei Cl\'allcggferi 
di Sardegna1 fincbè questo corpo attende alle incombe:nze che 
gli sono attualmente affidate. • 

fJOLI..._, relatore. Uotn2ndo la parola su quest'a1·ticolo al 
bel principio, perchC le osservazioni falle ieri alla proposta 
d:eU1011orcfole generale Dava, e cìò che in rì:11•osta veone 
dello dal cornmissario regio, sollevano una assai gra\·e que­ 
stione. Questa consiste nel modo d~introdurre la parola 
militari, colla quale qot>st'articolo .:~ comìncìaln: e l'impor­ 
tanza di questa parola è gravissiu1a, pokbè l'interpretazione 
che vogliill. darsi ad essa debba applicarsi non solo alParti· 
colo ft, ma aache all'articolo 13 che viene dopo. 
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Quando allra volta st presentò questa legge al Senato, 

erui lo quest'articolo espresso : 1 mllllari d{ ogni grado, e 
nell'articolo suceessìre or era dello: gli uf(!clali ed i baBSi 
uf'/loiall, I caporall, se avranno compllo dodici anni di ser­ 
vizio, ecc. 

Ora nel nuo•o progetto •I è seritto ! mUltarl tanto nel­ 
l'articolo H, quanto nell'articolo 15. Allorcbè la Commi•· 
sione mise in confronto l'antico progetto col nuovo, si mosse 
la domanda se sollo il nome di militari s'lntendessero anche 
i soldati. 
Pane alla maggior parte di noi che, trallandosl di dispo­ 

sizioni fondate sopra un servizio dì alcuni anni in grado, la pa­ 
rola militari in qnest'articolo scrilta abbi"'! ad intendere sotto 
il nome di mlli!ari graduali, perciocchè Il soldato ha bensl 
una posizione nell'armata, ma non on grado. Bveramente,ae 
si ammettesse che sotto il nome di mllltarl 11 poleose In· 
tendere auebe il soldato, ne cousegulterebbe che secondo 
l'articolo 13 lotti i soldati dovrebbero essere giubilali col­ 
l'aumento di on quinto 31Ja pensione stabilita, e nessun sol­ 
dato potrebbe per aozianilà essere mai 11fubllato colla sola 
pensione portata dalla larfll'a. Un altro prn grave inconve­ 
niente ne sorgerebbe, ed è · queste : che il soldato d'art( .. 
glieria, per esempto, avrebbe dnpo venticinque anni di ser 
vizio !!O lire, che è la pensione di un caporale, mentre in­ 
vece nn snldalG de.Ue armi comuni, dovendo necessariamente 
arere dodici anni di servizio, potchè deve avere ventieinque 
anni almeno, avrebbe la giubilaiione da soldato, 200 lire e 
raumento d'un quioto, cioé UO lire; dlmodochè il soldato 
di fanteria avrebbe più df quello d'arli111ieria. Questi lncon­ 
venientl banno impressionata la Commissione dopo che il 
c"mml9Sarlo re11io manifeslò ieri essere staio Intendimento 
di estendere questa disposizione ani!!ie al •oldalf. 

Voi vedete, o signori, a qual punto noi andremmo se si 
do•esse a lutu I soldati concedere sempre l'aumento di un 
quinto alla pensione stabilita dalia tariffa, e vedete altresl 
l'inconveniente di cui vi faceva cenno nel confronto fra i 
BOfdatl d'arll1lieria e delle armi 1peciall, quantunque vo­ 
gliaMI baoaifteare a eonfronto del ooldati ·delle armi co­ 
muni. 
lo avviserei dunque ebe, qualora non •i voglia Interpretare 

la parola mililarl nel vero suo senso spiegato dalla sucees- 
1iva condizione purchè conllno quallro anni di grado, Il che 
non ispie1a abbastanza che •'fniendano i mflftarl graduali, fo 
proporrei che si dicesse : I mllilOl'i g•adtlllll dd corpo· •i 
c11rablnleri reali, eee., eee., e la cosa reolerebbe allor&1ple­ 
gata in quel senso che mi pare 11 solo giusto • il aolo eon­ 
'8nlente. 

DI PB'l'TIWB!li&o0 comml13ario regio. Per la terza volta 
che bo l'onore di sostenere que1la di1Cusslone non mi è mai 
venuto In mente che si neese un tal dubbio, che cioè per 
la parola mllftarl si tenessero per esclusi i soldati ed I •a­ 
porall; e tanto meno me ne veniva Il dubbio, In quanto ohe 
qneato lllei10 arlicoto eomfnci•ndo per le parole: I militari 
del corpo del Mrabl•ffrl rtali, ece., io supponeva che anche 
i semplici carabinieri, li quali è aceordata dallo spe•iale re· 
golamenlo del 1856 la pensione dei 1rado superiore, foSBero 
compresi in tale dlspoal•lone, lanlo più ebe non veniva falla 
etcezlone a favore dei mede1lml 1n nessun arlicolo, e non 
supponeva che si voleue togliere al mede1!mi un tale gfuslo 
comptDIO alle fatiche del seni1fo speciale ohe prèstavano. 

Credo di più, nou ricordandomi delle parole della prece­ 
dente diacuuione, di aver dello a più d'uno deali onore•oli 
se11atori, ehe allorquando il Minlalero ba tcrillo te parole ! 
mllltari a di11in1fone delle parole gli ufllclalf, romc •lan 
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detto nel regolamento del I a3t, egli ba aelentemente e con 
tutta convinzione scritto i militari per comprendere cosi I 
soldati come i caporali, i sergenti e tutta l'uf6cialftà. li 1e· 
nerale Franiini lo metteva iA dubbio, io ho sostenuto questa 
opinione co_si in questa Asse1nblea. come nella Camera dei 
deputai!, ed è stato int .. o che sollo la parola m!l(Cm Il 
comprendevano tutti i soldati. 
ce_,., ... , -relatore~ Pare che le osservazioni del coUMDissa­ 

rio regio rl•pondano poco a quelle da me fatte. lo 10 bene 
che i carabinieri reali hanno dirilto alla giubilazione del 
grado superiore, Il che fu stabilito da •peclall regolamenti; 
ma qui la co,. si estende a tutti quelli dei corpi reali dello 
staio m"1111lore, dell'artiglieria, del genio, e più in 11enerale, 
coll'articolo 15, a tntli i mililari dell'armallo, i quali tutti 
banno diritto all'aumento del quinto. 
lo capisco bene che sollo la parola generale di mflltarf 

ordinarlomente s'iolendono anche i BOldall; ma qnaado ti 
tratta di dloposizlonf, le qnali '°"° lotte fondale •una perma­ 
beoza ,fo on grado, e che. questo 11rado non eol1te, ml pare 
cl1e sia naturale d'interpretare quella parola per tulli i mi­ 
lilari graduali. 

E '" io dirò a qualruno : vi darò la paga di la! grado 
quando voi abbiate servito tanti anni in tale altro 11rado, Be 

non ha grado alcuno non potrà mal inferirne che lo abbia 
inteso di parlare di lui. D'altra parie mi &embra che Il lii"•• 
commiSBario regio donebbe anche .farsi carico delle osoerva­ 
zioni che lo 11li faceva, cioè che 11Jil nesouo &olialo oarobbe 
giubilalo per anzianità •• non eoll'anmento del qnl11lo, Il 
che sarebbe in contraddizione colla tariffa ; ~ polche Il sol­ 
dato delle armi comuni verrebbe dopo dodici anni di servizio 
(perchè il soldato avrà sempre dodici anni di grado, non po­ 
tendo essere giubilalo che a venticinque anni di servizio) ad 
aver sempre diritto alla 11lubilazione di !140 lire, mentre In· 
vece un soldato d'ìrllgll•ria non avrebbe diritto ebe ·a IOie 
2~0 lire, secondo la tariffa ateosa. li soldalo d'1rll1llerla ln­ 
vete di essere favorito aarebbe preg!udiCi\o qualora si am· 
mettesse che qualunque soldato delle armi comuni ba diritto 
di .. er la penaione del grado di caporale. 

DB 110111u .... Domando la parola. 
..... DllllTB. Un momento. Per rischiarire la dlsen111lone 

credo 1ia mio ufficio di far presenti due circostanze. 
La prima, che of rlferi1Ce a quanto venne òsservalodal re­ 

lato,., .. rte lo eiò cli• già in on artteolo pre~dl!DWi efòè 
net quarto, ti è adollata la p1rol•1111Hturfcome C<lmPH•'1•• 
sia dei 10ldali come dei •otto ufllelall, lllà 1010.u lllperlorl 
od Inferiori. 
Dunque se veramente qui si voies1e dare un altro senso 

alla parola militari, pare che si dovrebbe ~prlmere, polcbè 
11 •enso di que•I• parola nella legge .attuale le è già staio, 
come dissi, attriboi!p nell'articolo 4. 

Ossenerò •~ondariamente che la di1cunlone attuale-f<I...., 
avrebbe avolo un luogo più opporlnno qotodo al reu. io• 
lato l'emendamento del 1ene,._re Bata, ti qt1allh~ di 
aggiungere gli 11fllclall e B()tlo 11ff!ct•ll 1 pofehè; M·quanto al 
militi semplici, an-0be quelli del oarabh1fel'I mli, dopo la 
citazione ratta del "1ol..,ie1110, non 1111 ('Ate Vi sia di•••• 
alcuno, e il dissenso naaeo aoto qtllmdo •I tutta di eol1!ndere 
queoto beneficio al eorpt reali. Per~iò lo ripeto che sarà più 
opportuna la df1GUPIOne quando si discuterà e si porrà 'lii 
voti i'a parte che teJUe lmmedialìmente quella 1u col lo 
a1e•• chiamato Il senato a dare Il voto, giacobè eoloto elle 
credono non sia conveniente di eolondere quello !aure ti 
aoldali e baùl ufficiai\ degli al\rl ocrpl TOterannn coni~•• e 
se il Senato mantiene invece la propotta, la parola lldlflarj 
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significherà tutti coloro che prestano servlalo, qualunque sia 
il loro grado, 
coLi..~. relatore. lo mi sono affrettato di mettere innanzi 

questa opinioue, 11ercbè dipendeva dal modo con cui invece 
di dire semplicemente i inHituri, si dicesse: i militari gra­ 
duati. Questo emend:uneoto scioglieva la questione, e te­ 
gli~\'a che si mettesse dopo un'eccezione speciale. 

01 PETT1tw1n1so, .conimissario reoio. Mi rincresce assai 
di non essermi bene espresso, e di avermi meritato l'esser .. 
razione dell'onorevole relatore. lo non ho voluto entrare in 
discussione; ho creduto di manifestare quale fosse stata l'idea 
del Ministero nello scrivere la parola miUlari, d'intendere 
cioè lutll coloro e/te (a11no parie della milizia. lo. nou ho 
fatto confronto dei maagiori, o minori vantaggi, rjservando .. 
mene la facoltà quando l'onorevole presidente crederà met­ 
terla in campo. 

Alla propoota espressa di dire i "'ililari graduali, credo 
che in tal caso sarebbero esclusi i semplici carabinieri i quali 
vogliono essere compresi, ond'è che io credo convenga di 
dire: I miUlari del corpo dei carab"iniei·i reali, ecc., poichè 
\u\ti i militari del corpo dei carabinieri realì debbono 1ro­ 
dere, come presentemente, di questi vanlaiJtJi ; quando poi 
si VOGiiano escludere i caporali e soldati dell'artiglieria e 
senio, si farà i'eaclusione apposita. 
o~ ll!IOL'IN.&.Z. Da quanto venne detto dai due onorevoli 

preopinanti si deduce che hisegoa andar cauti nello estendere . 
quesl'arllcolo, perchè dilTatti qui si corre il pericolo di to­ 
gliere ai 1·fF·' 1,jnleri quanto da ogni tempo hanno sempre 
goduto, cloè la glubìlaaione del grado superiore. In quanto 
agli altri soli' ufficiali e soidali delle armi speciali credo che 
sia l'intenzione di moUi, come sarebbe h mia, che noo siano 
compresi in queali vantaggi. Per eonse1oeoz1 la redazione 
della legge deve essere in quest'articolo chiara, e la parola 
militari comprende generalmente lulti. 

BA.T.&.. Messieurs, le mot n1ilitatres, dans sa \'aleur technì­ 
que, eemprend tout ce qui tieni à l'armée. Depuis le 11énérai 
en chef jusqn'au plus petit tamboor, c'est un mllitaire. Dooc, 
comme nnus voutcns conserver aux carabin!ers rnyaux les 
a'Vaota1es qu'Hs a.va;enL ava.nL celle lei, il u'y a aucune di{~ 
fic1Jllé, il me &emble qae la cbose est parfai\emen\ claire, 
lora que vous metlrez pour eu:x e' pour les chevaux~légers 
de Sardai~ne \ant qu'ils foront ce service, la parole mili­ 
lairPs. 
n fandra vous arrèter après celte pbrase: fì11chè queolo 

corpo a!lende ulle lncmnben:e e/te gli sono o{fidale. Arrivé• 
lh ll a"agira df' voir sì vous voule'l ètendre l~ faveur d'une 
pension de Mrade supérieur à celui que l'on occupe, seule­ 
meot aux officiers, aux sous officiers e! caporaux. Si vous 
voulez encore y tijouter des soldats,.alors c'est une 1ffaire 
enlendue, le mémc mot qui a ~ervi pour les carabinfers 
royaux, aer'1ira dans 1a suite de l'article.•VouJez.vous limiter 
la faveur à certaines catégories I Vous donnerez à cel é11ard 
nne espiication, et la lo! sera très·claìre. 

P8A8CPINJ. A inc pare che per vtnire ad una vo!aiìone 
fi110le si debba premettere ogni quistione di massima che i 
diversi emendamenti propongono. Si tratta di vedere se si 
debbano a1nmettere i mititi!llri tutti del corpo dei carabinieri 
reali e del cavalloggierl di Sardegna, oppure se si debbano 
sollanto a;nmettere i hao•'urtlclaU ed escludere i widali di 
questi corpi; perciò io proporrei che si metlesse prima di 
tutto ai \'OU la n1ass.ima ~ se sì debbano annnettere, o no, 
al bene/ì:in delta ltggo I saldali di questi d11e eorpi, percbè 
sembra ehe per i btt.~~'uffiiiaH non ~i facci• questione. 

La seconda questione che .-iene si è se si debbano esclu ~ 
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dere Jal benciìiio della legge non solo i soldati, ma ancora 
i ba~s'u!ficiaii dell'artiglieria e del genio. 

ficco la questione che in secondo luogo si potrebbe oJet· 
tere ai voli : d1'Ponsi, o no, aniniect~re al benefb:.io tleUa 
leuge i •oldali e bu8''ufficiali del genio •dell'artiglieria? 

Viene la teru questione, ed è se dtbban•i amtnetiere al 
bmefi<io della legge di cui in questo articolo 11 i l~ogote- 
1tenti generali. 

Viene in fine la quarta ques.tion~, la quale si ra~gira circa 
il tempo del seroizio in grado, tloè se debba essllt"e ài due 
anni, oppure di quatlro. 

lo proporrei aduuque cbe ciascheduna di quesie queslioni 
Cosw mess• alle Vot~, 
Secondo la decisione del Senato, si potrebbe immediata 

mente redigere l'aL·Ucolo ti applicando a eias.cuna parte 
quel voto cbe ne sarebbe e1uesso. 
PBllillDEllT•. Ciò che venne ora esponendosi da\ sena­ 

tore Fraschini è pienamente .conforme a quello che aveva 
avuto l'onore di far presente al Senato, credendo e~n che si 
dovesse volare la mauima invece di mettere ai yoti i termini 
••pressi dall'arlieolo o dagli emendamenti che aono stali 
presenlali. 

lo, finchè il Senato non abbia deciso altrimenti, credo sia 
bene di meUere ai voti i termini Jle.Jsi del proietto o deili 
emendamenti proposli aia dalla Co.u:uniuione, sia dai varH 
senatori. 

In quanto alla prima parte dell'arlicolo, che già anva po· 
sto in delibera.ziooe, osserverò c1•e vi ha un emendamento 
della Commissione proposto dal senatore Colla, relalore. 
COLLA, relatore. lo lo ritiro. 
•••11•uE1'IT•. Siecorue egli non credeva di eccitare un 

dissenso intorno al beneiiio riservato ai carabinieri, io era 
per domandargli se persisteva nel suo emendamento. Ma da 
ehe ei;li oon vi persiste, non vi ha ailra proposi• da porre ai 
voli fuorchè il le&lo dei proaetto tal quale è olalo redailo 
dalia Commissione ed acceLLa\o dal MiniaLero. 

Quit•di io preGO coloro che sono d'avviso di approrare 
quella prima parie dell'emendamento cbe lermina colle pa­ 
role: g!ì sono allualmen!e offi,ta!e (laS<liantlo in fuori la 
questione •olla qualità di alato maggiore od altra), di vo­ 
lersi levare. 

(È appron\o.) 
Ora viene la seconda parte consistente in queste parole 

espresse nel testo della Commissiooe: •quelli dei corpi reali 
dello staia maggiore gwerule, dell'artiglioria edel geni<>, la 
quale, secondo l'emendamen\o del &enalore BaTa, a cui con­ 
sentono i senatori Franzini e Pamparato, dol' rebbe essere 
scritta nel seguente modo : Agli uf/ìziali, sutl'uf/ìzioli dei 
corpi reatl dello slato maggiore 9et1erale, d'artiglieria e ge­ 
nio, con che verrebbero ad essere et;Clusi, secondo. la reda­ 
i.ione dell'emendamento, i caporali e soldati semplici di que­ 
sti corpi. 

Se non •i domanda la parola, 9orrò ai •oll l'e!lleodamon\ll 
accennato. 

P•&.T. Con poche parole ,·o,~lio prQvarmi a dlmoalrarvi 
come lo escludere i caporali e •oldati del genio e deil'arti· 
tiilieria dai vantaagio loro confer\o dal\'arlicoio in diS<u• • 
Sione sia inopportuno non tanto pt~I dauao aali indh1idui, 
qua.nlo neli'inter~sse de1 sertlzìv. 

Certamente al loro entrare in quei c_orpi specìalì, rohu~ 
sleiza1 'tatura e fisica attitudine, sono i 10H requisiti che io 
essi si ricercano. Per questi prtisi accidentali ammeUo ao · 
ch'io che non possano t"glino \'aotar titoli dì preferenza sui 
loro compaini nella le'fa, i quali a meno favoriti dalla na~ 
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tura, o ra1'visati più idonei ad altri serl'izi, sono destinati 
alla fanleria od alla cavalleria. 

Ma se si pon mente che i primi, dacehè sono arruolali nelle 
armi speciali ora delle) vì veugcno aeeuratamente ammae­ 
slrati nei farii servizi coi soao chiamati a prestare, che l'i­ 
strustone loro abbisognevole richiede :applicazione molla e 
tempo assai lungo, per cui, allo spirare della loro ferma, 
riesce dl vero pregiudizio al Governo il conceder loro il con­ 
gedo eui banno dirltlo qualora vogliano cessare dal militare 
•ervizio, di leaglerl sl sentirà la convenienza di allettarli a 
rtassoldarel onde ouenere maggior frullo e compenso per la 
falica durala nello istruirli. Qui accennerò di preferenza agli 
arllglieri, perehè mi è più famigliare la cognizione del loro 
•erviiio, dichiarando però applicabili ai zappatori del genio 
i ragionamenti che rarò in favo re del primi. 

Quattro o cinque anni occorrono perché un cannoniere di 
mediocre intelligenza iia compitamente ìstrutto, di modo che 
soli tre o al più quattro inni di rero , util servizio avrà pre­ 
stato al proprio corpo al termine di sua forma. 

Se pertanto, colla •peranza di buona giubìla?.ione si può 
fare nascere in lui la volontà di consentire ad un secondo ar­ 
ruolamento per altri oUo anni, si potrà valere il corpo del .. 
l'opera sua, che sarà sommamente giovevole pel buon ser­ 
vizio che sarà in grado di prestare, e per la emulazione che 
il suo esempio ecciterà nei giovan! euoi eommllìtoni, i quali 
si faranno wlan\i per giun11ere a pareggiuio In condotta ed 
istruzione. 

Dunque, quando si Hrà arruolato ii S<Jldalo una seconda 
volta, potrà ancora dopo ••dici anni di serTilio, poiché 11 
certo se non lascierà più il ••rvizlo militare, percbè non ••· 
rebbe più atto a ~arsi ad allro stato, dico, pot1'à prendere un 
terio arruolamento, durante 11 quale pas•erà forse ai vete­ 
rani; e notino, o signori, che I feteraoi d'artiglieria sono utì­ 
lissìml, e che noi ne difettiamo 1raodemenle ; e percbè ne 
dlfetllamo i Ne difelliamo perchè non avendo una speranza di 
buon tr.aUamento per l'avrenlre, i sold;ili, terminata la prima 
ferma, prendono per lo più il loro c<>n~edo. Invece che, se 
foasero ben lra\lati, contlouerebbero a senire ed a prestare 
un uttlilsimo ed importantls11imo ser•fzio nei vtteraoi d'ar&i· 
glieria, nelle piazie, negli arsenali, officine, dlresleuì, io­ 
sonuna in molte opere in cui servono 0Uimao1ente per la 
loro espPrieoia P. per la loro pratica, direi qua1t fino all'ul­ 
timo anelìlo. Dimodochè li 1oldalo potrà aervire oltinmenle 
sedici, dicioLto ed anche venti anni, passa.re poì ai veterat1i, 
acqui1larvì ii dirflto alla giubilazione e continuare ancora 
oltre a qut.Sl'epoca, oiolantocbè provi assoluto bisogno dì 
riposo. Per conseguenu io opino perchè si lasci questo pic­ 
colo vantaaalo ai •oldati d'arlilllieria e del 11enio. 

BA'l'A. Je Teux seolement répondre par qoelqoes parole• 
à ce que tieni de dire l'hooorabie 11énéral Prat. Mais, mea­ 
oleurs, •i aprè~aeize an• l'individu de l'artlllerie pa1se aux 
vétérans, cela ne cbange rien à sa positioo; il aura encorc 
la p•Y• déTolue au grade qu'll occupe; ce n'e1I qu'an 1110- 
mant de sa retraile qu'ìl 1ura cel avantage. Je demande s'fl 
coovìeot à l'Blat de retenlr contlnuellement on bOmme au 
delà de b~ aos! L'expérience de tou1 les piy• lend à pronver 
qu'il est lempa de retralter l'bomme arrhé à cet A1e. SI ee 
que je propose étail une nooveauté, Je m'ab1tiendrais, parcc 
que j'none que je fai• quelque1 difficullés pouradmetlre 
ce qui o'est pas encore bien oonnu; mai• lei, jusqu'alors, les 
8er1r•nta, caporaux et soldats d'artlllerie D'ont polo! joui de 
cet anntage: ponrquoi donccréer pourenx uneteliefaveurt 
Le 1énéral Pral nous dii: il• on! l'ioatructloo plus élendue, ii 
eal plus difficile de !es formar ; j'en cou•iens; mais a'ils ont 

18~ 

les occupatlons que vous signalez, nos pauvrcs fant.assins mon·· 
ten& la garde tou~ les lrois jours, ce qui est quelfJue chose de 
bieo plus sérieux. 

Je répète que je ne propose rien de nouveau; je propose 
seulement le m:iiiatien de ce qui existe. 
n• •Ol'll1'&Z. fu qll&nlo ai carabinieri reali, 'f'i è UD8 ra~ 

glone solida percbè i soldati abbiano un mailliore vantaggio, 
1tteso il continuo servizio, che somiglia aHa guerra, a cui 
sono soggetti ; per I• continue pattuglie e per allri servizi 
faticosi dì giorni e dì ooUe, dì sorl'eMlìanza, i quali merìtaRo 
uaa waMgiore rimunerazione nella loro pensione. 

Ma in quanto alle armi io credo che il servizio più duro-sia 
quello della fanteria e della cavalleria. Quelli di ranleria per 
la polizia, pei buon ordine delle città, per la custodia delle 
fortezie) ecc ; quelli dellt ealalteria pei loro immensldoveri 
atteso la specialità di quell'arma, i quali doveri sono troppo 
conosciuti perehè io creda di tloferli euumerare. 

PB&llllZll!liI. Come antico artigliere, io eonveoao piena. 
mente del vantaggio che risulterebbe da questa disposìzioue 
J'el corpo reale d'artiglieria, e conseguentemente anche al 
Governo di conservare cioè il più tvdi possibile n uei sol da li 
nel corpo reale d'artiglieria e nei zappatori d~'J gcnio1 affin· 
chè possano servire meglio e con vantaggio del Governo ai 
loro sus.segueoLi incaricht 1'1a io chiederei al mio collega Pra.t: 
cbe cosa ne at'Yerrebbe se si deve far caso dell'articolo tiS dove 
sì dice che tulti ! mil!lar! 11011 col\lttnplali n•ll'arlloolo pre­ 
cedente, se aPratino coniptco doalci anni dl .servizio altiPo 
nello steuo grado, avranno diritto all'au11tet1lo del quinto 
della pensio11e loro Bpdlantc 1 Il relatore ci ha fallo vedere 
che i soldati e caporali d'artiglieria verrebbero ad avere in 
tal modo meno dei soldati e caporali di ranlerìa. Se aucbe vo­ 
lessimo distinguere questo articolo e votare 11olau1ente quanto 
riguarda J'arlicolo t!:, rhi mi asaicara poi che all'articolo 13 
non •i vojlia votare .in favore dì que•ti militari di rautorla ! 
B allora Il mio collega deve vedere che tutto questo ca­ 
drebbe a svaotagMio di quelli stessi che egli cerca di avvan­ 
taggiare. 

PBA.T. Se si tratta di lasciare l'articolo 15 tal quale è 
concepito, accetto negli utili: ma siccome dubito che non lo 
si voglia la1ciare così, e cbe probabihneoLe vi si aggiunga 
l'epiteto graduati, allora anche i cannonieri verrebbero e-· 
sclu•i dal vantaggio del quinlo. Per conseguenza Insisto per­ 
cbè sia la1ciata la redazione tal quale è. Ai1ento benluimo a 
tutto quello che hanno dello gli onorevoli generali Bava e 
De Sonnu: ammetto tolti l meriti dei ooldati di cavalleria e 
di fanteria che lo ricouosco perfellamente. Il mio emenda­ 
mento tendeva non tanto a favorire i soldati d'arti~lieria 
qoan\o •!l'interesse del Governo. 11\&o spende per avere buoni 
c,nnonieri. Qucsli non sono compìulamente formati che dopo 
quattro o cinque anni di servizio. Passati gli otlo anni della 
loro prima ferma, •• non si rla•soldano è aft'allo perduto Il 
frutto della rauca ìmple111ta nell'ammae•trtrll, e ••n11ono a 
mancare eccelleoli cannonieri elle potrebbero an®t• conii· 
ouare altri otto auui ed anche più nel aervblo. 

Se insisto percbè si trovi modo a r.r si èbe l cannonieri per­ 
durino il più po••ibfle nel ael'vizio, •ali è percbè desidero che 
vi sia buon numero di veterani, perchè noi li sappiamo Im­ 
piegare ed ull!menle. I veterani ci aooo neceaS1ri, come bo 
già dello te.tè, pei pre•ìdii delle piuie: per cui ill qoeato 
momento noi ne lamentiamo ti dlfello. Sono altreal nereaaarl 
nelle officine ed arsenali, direzioni, ecc., dove noi potSlamo 
impiegare qne1tl uomini, direi quasi fino all'ultimo anelito, 
e difficilmente essi domandano la loro alubll••lone. 

Ora se &li uomini provetti cl ••no neceasari, per otffaèrne 
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è uecessartc di a.nettare i gio'Vani a riass()ldarsi non una.. ma 
anche due volte se occorre. Ed è per questo che insisto per­ 
chè sia lascialo ai caporali e soldati d'artiglieria e 11enio quel 
vantagaio, il quale non è tanto, lo ripeto, neìl'interesse dtMli 
individui come in quello del Governo. 

DB roa~&••· lo desidero di appoggiare l'opieìone del 
generale Prat, perché mi parve molto assennata e impor­ 
tante, giacchè è bene il conservare soldati e copura.H, i. quali 
ai fossero ben addestrali nella professione delle armi speciali 
d'arliglieria e del genio; quindi per riassoldarli è necessarie 
dar loro oo vantaggio, perehè allrimeoti, dopo il primo 
temps, si ritrarrebbero ai loro focolari. 

Ma dopo l'oSSiervulone fa\\a che questo dipende dall'••ilo 
dell'articolo 15, sarei per proporre che prima ai votasse tale 
articolo, appunto perchè non •i esponessero ad esaerne pri­ 
vati. 

Alcu11e voci. Ai voti I al voti I 
COLLA, retalors. Domando ancora la parola per una os· 

servazione, la quale potrà forse agevolare il compimento di 
una \ale quisllone. 

Credo che le ragioni delle dal generale Pral 1000 pari­ 
mente di gran peso per e~ Che riguarda ai caporali. lo v•rrei 
che fossero compresi insieme c:oi bass'uftiziali nel benefizio, 
come disse il generaìe Dova. 

Credo veramente che conveGaa mollo di eonaervare i ca ... 
parali finc:.è si può, ed anche di beneficarli con qualche di­ 
sposizione, perchè debbono avere molto cora@gio e molle 
qualità speciali, per le quali possono meritare questo favore. 
Ma per quanto riguarda i soldati, lo mi oppongo formalmente 
giacchè porlo opinione che non si possa mai dire cbeavranno 
la pensione del arado superiore quando non banno 11rado ti· 
cuno ; e per allra parte trovo che la qu es uoue si aclo1lierà 
anche a vantaggio delle stesse armi speciali di cui si vuole 
parlare, giacchè qualora si adotli io mHsima che anche il 
soldato possa avere la peasione del grado superfore, esse 
avranno più di quello che con•eiuire~bero maolenendoai la 
di~posiiione come è scritta attualmente. 
lo proporrei dunque che si adottasse I' emeodaroeulo del 

aenerale Bava, dicendo; •e g,li ufficiali e sott'ufflcialì e ca ... 
parali del corpo d'arLiglierJa1 esclusi i semplici soldati. • 
DI •ETTllliENao, co1n.miB&arlo rf9io. Io farei osservare 

che colla parola so!l'uf{lctall sono anche compresi i caporali. 
B.t.v.t.. Un mot, pour élucider la questìon. La parole sous 

ò({leier& ne comprend que le fourrier major, le fourrler et le 
scrgent, Voilà quels soni les sous ·olDciero. Si oo veul dési­ 
gner le grade qui •ienl après le leur, oo dii eaporal, mais 
telui·ci u1es' pas sous·ofticier. 
•• PETTIN8NGIP1 comtniasario regio. lo non votllio far 

osservaz.ioni a\ slgoor generale Dava che in ogni maleria mì 
è maestro ; ma, se male non mi app6Di{O, credo di poter po ... 
sitivameote alformare che nella gerarchia militare, quale est· 
sie da noi pci vigenti regolamenti, la paròla brua'uf/lclall 
comprende furiere wag11iore, furiere, serlJeo\e, caporale mag· 
Kìore, caporale furiere e caporale. 

La qual cosa è assai facile a collllalare eoosultando li Co· 
dice penale mililare ed il re11olameo\o di dluiplina, quali 
1000 io vi11ore. 

D• •0111111u. A we pare che nel no•lro te11olamento tro.· 
Tioi per tutto soll'u(/l<iali, caporali e aoldalt, di modo che 
il caporale aon è 1oll'ulDclale. Nei vecchi regolamenti c'è 
bau'•fficiaU; nel moderni soll'>l{/icia!I: questa è la Boia 
differenza che io Ti trovo. 
coLL"'• relatau. lo <lof!landerel aneora lt parola 1"!• lo· 

gliere anche questa dilDcoltà. 

Mi pare che nell'in\erpretazione di wll'uf/biali prima d'ora 
non si compreodevanO i caporali nei rel!olamenti nostri. Per~ 
ciò si potrebbe a1111iungere la parola graduali, che cosl li 
cowpreuderebbe. 

BAW&. Je m1associe \'olooUers à la proposition de Pbouo .. 
rable rapporteur de la Commìssion; maia répandre celte 
wCwe faveur sur tous le corps de l'artillerie et du_ génie, cela 
me s.emblerail une rnesure t>.xhorbilaute. Je m'étais propoié 
d'insérer Ics sergent!, wais puisque M. le géuéral Prat dii 
qu'il y a une raisoo pour admettre Ics caporau1, jusque-là 
je consens. 

•&UIDR1'TE. L'emendamento adunque cbe si ha a met­ 
tere ai vo\i consisterebbe oel dire, dopo l'ammessìooe della 
parte già votata: • i carabiuieri, i cavallea:Kieri di Sardegna1 

i militari 11raduoli del corpo reale dello stato maa11iore gene· 
rale, del corpo delrartiglieria e del y:enio, , eec. 

Chi approva, vo11lia levarsi. 
(È approvato.) 
Ora viene l'emeodamenlo del generale Ftanzioi appoagialo 

dal 11enerale o .. a e dal generale Di Pamparalo, il quale 
consiste nel conciliare le parole: u sino al grado di mag .. 
Kior generale inclu.sivamente, • cosi che il benefizio fallo 
dall'arlicolo che stiamo deliberando ora sarebbe anche oer­ 
balo ai lnogoteueoli generali. 

Dll ao1111.a.z. Mes1ieurs, je croia devoir m'opposer à Pa. 
meodemcnt, p;trce que la mcsure qui e:xclul les lieutenants. 
généraux des armes spéciales de l'avaulage du grade aupé­ 
rieur me parait rationnelle; et pe1·mettez·moi d'expliquer 
brièvcmenl le• niolifs sur lesquels est fondée mon opinion. 
Lorsque !es cfficiers de• armes spéciales onl alleiot le 11rade 
d'officier général, de lieutenant-général surloul, ils soot daos 
notre pays el dans tous les P•Y• admis à \ous les senices el 
droils des aulres &éoéraux qui soni panenus à ces 11rade1 
dans les autres armes. Si, au débul de la auerre dernlère, 
aucun de• 11éoérau• de• arme& opéciales n'a •0111111aodé un 
coi-ps, ce fut seulemeut par·un pur hasard. Plus lard, un de 
ces générao• a commandé ua corp• d'armée. Acluellemeol 
méme1 sur 7 diviiions, 5 divisions sont coounandées. par des 
généraux d'arli:let•ie. Oans. les a.ulres pays U en est de wéme; 
et outre le générnl Valée, ~onl le général ~'ranzini a fail meo­ 
tion, le pruisien Gneisenau1 ce chef d'état-major do maré~ 
chal Bliicher, a commandé dei corps d'~rmée. 

Ces exemples, ceux dc Marwont, de 8er&rand et du maré~ 
chal Radelziy, cu lui-mè'lle a été aussi olticltr d'élal-mtjor 
g:énér ... 1, e' ceus. Je Laot d'autres, prouvent que les générau1 
soni ou d"ivenl èlre trailéo également, parce qu•ns doivenl 
é11alemenl coonailre l'usage el i'emploi de loules les armes. 
Je dirai plus: je dirai qu'ils doivent connaUre et aavoir diri· 
ger \ous le• aceeHoires. Je eonclus de là que les Ueolenanls· 
générau:x. ayanL le& anérues droits au coaunandement, ainsi 
que lea faitsJe démonlrenl, il• doivenl avoir Je méme lrai­ 
lement. 

ra.t.111s11111. llli rincr.,ce che Il mio collega differisca •Klli 
dal parere che oveva ®lo ieri, appo1111iando il mio emuda· 
mento. Egli ora si appoggia su questo,çhe i luoeoleneoti ae· 
nerali d•ll• armi specioli concorrano coo lutti quelli delle 
armi comuni in tutti i gradi. 

lo lo ••il•· perchè se ieri ho solllllluto cbe l•l•olla, e io 
teUipo di guerra solarneotet pussoo.o essere 1m111e11sl a co .. 
mandare un'armata, queJlo. si ridqce al puro caso e-be U ge­ 
nerale d'armata venga a perire, o non •i• più in !staio di eo­ 
waodare i ma io fo vedere esservi una ira.o diDèrenza tra t 
lenenti 11enerali delle armi apeclali, e quelli delle armi co­ 
muni. Il decreto li ottobre dice che non saranno ammessl 
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al l]:radodi generale d'armata che i luogotenenti che avranno 
comandato due divisioni in tempo di guerra. Ora questo non 
sarà mal geaeralmente, ed io coe bo Yi&tofinora che on gene­ 
rate, dirò cos,, comandi all'armala, a meno che si troll il più 
anziano, In man<aoza del generale in capo. E questo oltre a 
cib è cosa straordinaria, perehè la palentedlco In cu111pognu, 
e potrebbe essere elle il Governo non avesse ad approvare 
quell'aecidenle provenuto dall'aooiaollà. Certamente in quel­ 
l'istante il più anziano deve prevalere ed avere il comando 
dtl corpo e dell'ar111ata; ma quando il Goferno non lo cre­ 
desse a propeslt«, egli non potrebbe comandar lo che per dieci 
o quindici gior11i e quindi esserne rimosso; di modo che io 
trovo che non saranno uiaì in circostanze così vantaggiose 
come lo sono i generali delle armi comuni. 

COIJL&., relatore. Mi spiace dover prendere la parola per 
dir cose che Corse potranno sembrare a lalonl contrarie agli 
interessi ed ai riguardi che meritano le armi speciali, armi 
alle quali io sono affe:r.iooatisstmo per antìehe relazioni, per 
rimembranze gradevolissime, perehè nel lungo corso della 
mia carriera ho potuto apprez:t:are gli onorevoli sentimenti, 
I serviii imporlantl che si rendono dalle armi speciali. Ma ap­ 
puolo per questi motivi, e pertbè l'esperienza mia ml hafalto 
vedere auti vo.l\e che anche. eolle migUori iolent.ioni non ai 
ottiene un bene per voler troppo conseguire, io persisto nel 
credere che si debba mantenere quella dtsposuìone che .e· 
aeìude dal conaea;uimento del fJrado superiore t luototenenti 
1eoerali. La dilfereoza che pasoa Ira Il 11uioto d'aumento alla 
pensione del proprio 11rado di maggior generale, e la pen­ 
sione del grado superiore, è cosa di poco momento, e quando 
anche fosse mag:giore, ml 1embra che eonve1111a di farne il sa­ 
crifi1io per quelle considerazioni e quei ria:uardi che noo sono 
da spregiarsi, percbè troppo bene conosciute dal Senato; 
come anche per evitare uo inconveniente che ooo si può 
contestare, sìeeome è quello di dare ad un uffizlale per an­ 
iianilà la pensione di un grado che perauiianilà non può ac­ 
quìstsre. lo credo che il lemperameolo propo1lo dalla Com­ 
mi&Slone sia il più eoocllianle, li più vanlagvioso, il più na­ 
loralm•nle allo a fare che l• l•H• otleng• quella finale ado­ 
zione che da tutti •I dodolera. lo credo attresl che i luogo­ 
tenenti generali delle armi. srectali noo abbiaoG ragione di 
dolersi per questa determlnaslene ; percioecbè ben lungi che 
la promozione '1 fermi ai m.aga:iori generali, ai IDOM:otenenti 
generali è conceduto di oUenere in due anni l'aumento di un 
qainlo, che per tulLI 1li altri 1enerall richiede 11 aoni di 
11rado. 
Questa distinzione mi pareabbastanza soddisfaeente e nell'o­ 

nore e noll'inlere8'e. lo mi aniso ~ulndi cbe si debba adol· 
lare e credo chi! gli arfiziall 1enerali delle ormi speciali 
bao~o anche .minor ra.gione di dolersene, perchè ciò noo pre~ 
giudica meoomameole. Beo è vero che prima d'ora la leKge 
non faceva di11inzione, ed ammel!eva alla pen•IOJJ• del 
grado superiore anche i luogotenenti generali ; ma la nostra 
le11e, come la leffe !ranoeoe, considera il grado di g•n•rale 
come cosa affatt-0 eeeezfonale non as1egnando nessuna pen~ 
sione pei K•nerall. Quindi il generale poteva avere a .. al meno 
del quinto che ora Mli sarebbe ascritto con queota le1J8e. 

Se voles!.i recare in mostra esempi, citerei a to.i, o eignori, 
un ieoerale distintisaimo, Hnerando vecchio, che bo 60 anni 
di senizio prestalo quasi intieramente nelle armi speciali, e 
che ooo pertanto non ottenne fuorché la giobilHlone di 
6000 lire; eppure egli aveva i requisiti por conse;uire una 
maggiore pensione; ma percbè la l•RK• non Issava alcuna 
pensione pel pner•ll, egli si contentò di nere quella di luo­ 
gotenente generale. 

lo dico dunque che i tenenti generali no• perderebbero 
niente rimpetto alla l•Kg• precedente, e K•adagnerebbero 
molto per aver Osso l'aumento del quinto, e sarebbe io que~ 
sto modo conciliato rinteresse deMli uni coi riguardi dovuti 
a tutti gli allri. 
PB&.NZl'l'II. Risponderò due parole sole. 
Io converrei pienaooente col relatore ae ml sciogliesse la 

questione che gli espongo. 
Per qual motivo i lenenti generali, appunto percbè giun­ 

sero a tal grado, non saranno ricompensali nello &lesso modo l 
oella :stessa proporzione, colla quale sono corrisposti i mag~ 
giori generali t 

flOLL&, relatore. Rispondo subito. A lulll gli altri uffiziali 
di un grado inferiore sì dà la rensione de) Mrado superiOl'e a 
cui possono per anzianità aspirare ; ma siccome nessun ~e~ 
nenie generale può per anzianità 11plrare al arado di ge­ 
nerale, cosi neppure po.ò avere la pen-sfoue che é riservata ai 
generali. 

Noi lnlli voglia1110 che quesl'ul6ziale abbia una dislln1io11e 
sopra gli allri cenerali delle armi comuni, ma non possiamo 
dargli per anzianità la pensione d'un grado che non si può 
acquistare per anziauità. · 

••&.NZINI. Ques\o printit>iD nnn era mai slalo Cinura am· 
messo in alcuna leinJe; se lo si vuole ammettere adesso è 
unla)tra cosa. D'altra parte io osservo che un lenente gene­ 
rale1 ae si apre uua 1oerra, difficilmente si, ma tultavia può 
arrivare anche a generale d'arma.la. 

Secondariamente poi, noto che la proporzione d'aumento 
di pen,ione Ira il ma11ior generale ed Il lenenle generale 
non concorda con quella che vi ha tra la pensione di colon~ 
nello e quella di mal{gior generale ; in conse@uer•za io insisto 
perchè questi uffiziall generali coa\ distinti, e che banno ser· 
vilo pili longo tempo, che perciò banno poluto rendere ma1- 
6Jiori sertizi al Governo, siano trattati nella auisa da me pi"o· 
poala. 

PB11•1n1111T11. Si lratlercbbe di porre ai voli la parte 
dell1arlicolo scrilta io questì termini: 
•I milllarl dcl corpo dei carabinieri reali e del cavalleg­ 

gieri di Sardegna, fincbè questo corpo attende alle incom­ 
l>enze che Wli sono al\ual01enle affidale, e i militari gradu•li 
~ei corpi reali dello staio maggiore generale, dell'arligllerla e 
del 11eoio sino ai &rado di maggior generale inclusivamente; • 
poichè proponendo Il generale Fran•ini di aopprimere quesht 
parie dell'articolo , chi vorrà •opprimerla voterà contro. 

Dunque lo pongo al voti e chiedo 11 Senato ae iolende ohe 
sia mantenuto ciò che ho letto, cioésino 1l 11rado di wanlor 
generale inclusivamente. 

Chi vuol adollarlo si alzi. 
·(È approvato.) 
Ora rile11110 l'insieme di quello che si è già votalo, coll'aa­ 

giunla di ciò ebe rimane da 'olare: 
• I mililari del corpo dei carabinieri e del eavallercieri di 

Sardegna, 1inchè qoes\o eM'po atlende alle l•eumhense <>be 
gli sono attualmente aflldate, e i BliHlarl rradoatl del oorpl 
reali dello staio maggiore generale, ileil'artigller!a e del ge­ 
nio, sino al grado di ••aglor generale lnclu•lnmenle, hanno 
ragione alla pen•ione a .. egnala al grado Immediatamente sn­ 
perlore, porchò, ltalllndo•I di aiul>llailone per antianllà, 
c'lnlino due anni di servir.io nel grado loro in una di tait 
armi, o •enti anni di permanenza in nna o più delle mede- 
sime. • • 

Un cambiamento è proposto dal marchese di Pamparato, 
e eonallte nello scriTere qM•liro, invece di dus an11I lll ,.,. 
PiliO. 
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Domando se questo emendamento è appoK11iato. 
(È appoggialo.) 
co11.i11a., relatore. È conforme a quello del Minittero. 
PBIU,IDENTll:. Ma siccome il Ministero aveva ammesso 

l'emendamento della Commissione, non poteva 11 meno di 
proporlo. 

Lo pongo ora ai voti. 
Chi vuol sostituire qiinUro anni a due anni VOMlia levarsi. 
PB.t..T. Ma l'emendamento è per due anni. 
•••••nBN'l'E. L'emendamento della CooimiMione è alalo 

accettato dal Ministero. Questo perciò diventa un sottoemen­ 
damento. 

Chi intende di approvarlo voglia sorgere. 
(Non è approvato.) 
nunque restano adoUati i due anni. 
li generale Franzini propone che Invece di ~O si dica 30 

anni di permanenza in u11a o più del!• rne<leslme. 
coLLa., relatore. La Commissione non erede poler!i amM 

mettere que&l'emendamenlo 'l•anlunque si veda chiaramente 
che fu dettato da un desiderio di csatlissima giustizia; sembra 
aHa 1nedesima the deiso presen\i 'ari\ inconvenienti) e prìn­ 
elpalmente quello di sminuzzare il 1ervi7.io del mìlltare in 
maniera che per un anno si dia uoa pensione mpggiore1 e 
ciò successivamente di anno in anno. L'allro lneenvenìente 
maggiore (cerlamenle non nell'lnlen•iooe del proponente) è 
ehe applicando questo principio alla regola che si è adotlala 
di ammettere anche i militari semplici con ~H anni di servizio 
;I diritlo di giabilaiione, ne verrebbe che quello delle armi 
speciali il quale fo .. e KiubUtto a iS anni, invece di avere la 
pensione del grado •uperiore come è portalo dalle alluali di­ 
sposh:iooi, avrebbe solo venticinque trentesimi della paga 
Ml 11rodo mede•imo, la qual r.o•a •••ebbe indubilalamente 
contrarla a ciò che egli desidera. Noi crediamo che adottando 
la disposizione tal quale è scruta, e logliendo dal!• penaa­ 
nenza la condizione di non inlerroUa, la sorte de@li uffi1iali 
e dei subalterni delle armi speciali sia mollo meglio assi· 
curata. 
Pa.&Nz•••· Devo prima di lullo ringraziare il preopi­ 

nanie di quanto esternò intorno ai sentimenti che mi hanno 
e:uidalo a proporre quello emendamento, li quale tende a dare 
a eìaseheduno una retribuzione proporiionata al 1ervi1io che 
ha prestalo. Ma indipendenlemeole da quello osservo che 
pe\ bene del servizio parl!colarmenle per @li ulftciali di staio 
mavgiore generale, i quali potrebbero essere chiamati alle 
armi comuni, non vi sarebbe talla quella di1posìzione • que­ 
sto tlassaggio; il che &oroerebèe anche a detrimento del Go­ 
verno, perchè quello che urebbe 18 o 19 anni di servizio 
desidererebbe di aspellore il !O• per poter consenare nelle 
armi comuni il dirilto al riliro del grado superiore dopo 50 
anni di servtsto. Questo è quello ehe bo Inteso di proporre, 
ed è cerio che in tal ca so l'uf«iiale se ne andrebbe app11a10, 
perchè potrebbe almeno portare con sè una certa ricompensa 
dei servizi che ba prealati nei corpi reali. •••••n••T•. (Rllaggo l'ementlame1110 Fran•lni, eh• 
posto al voli non è approvalo.) 

Mollerò ora ai yoti l'ultima parie deU'•rlitolo, la quale è 
eooi e•preasa. (redi In seguilo) 

u1 •BTTINB5••• oommissarior•gio.11 Minl1tero1ceeUa 
qne.tA redazione. 

PBBlllDaNTa. Chi intende di approure quella reda· 
1-ione acce,tata dal Ministero. &0rga. 

(È approvata.) 
lletla a porsi ai voli il leslo dell'Intero arlleolo 11 •lalo 

euwndalo dalla CommiHlone: 

« I militari del corpo del carabinieri reali e dei cavalleggieri 
di Sarde1n1, fiocbè questo corpo attende alle incurnhenze 
che gli sono att11almente affidale ; i militari graduali dello 
slato maggior generale, dell'artiglieria e del 11enio, sino al 
grado di maggiore generale inclusivamenf.e1 banno raMione 
alla pensione assegnala al grado immediatamente superiore, 
purché:, trattandosi dl siubila'Lione p.er aniianitò, con\1no due 
anni di servi1.io nel grad9 loro in una di tali armi, e 20 anni 
di permanenza in una o più delle 1neJesime. 
' 1 marescialli d,alloggio dei carabinieri reali non hanno 

diritto •Ila peoaione del grado superiore, nel caoo di giubi­ 
lazione per an&ianità, qualora da essi non si contino sei anni 
di servi1io oel loro grado. " 

Chi lo approva yoglia alzarsi. 
(K approvato.) 
Ora viene l'articolo 15 del progetto 4i legge : 
• Tutti i militari non conlemplatl nell'articolo prrct!dente, 

s.e avranno compioH I! anni di serviiio altivo nello stesso 
arado, avranno diritto all'aumento di un quinto della pen­ 
sione loro spettante. • 

La Commissioee propone che si dica invece: 
~ Tulli i militari non contemplati nell'articolo precedente, 

se avr111noo compito Il anni di servizio attivo nello sle!iso 
grado, avranno diritto alPaumeoto di un quinlo deJla pen­ 
sione loro spetlante. 

• I.o ste"o dirilto com velerà ai luogoten•nti genera!! delle 
armi indicate nel medesimo articolo, dopo due anni di attiro 
servi1io nel grado loro, purché ne contino !O di t•ermanenla 
in quelle armi. • 

DI «101'1 .. •&•o 81..t.C'INTo. Parmi di aver senlito che 
l'onorevole relatort! vole!se proporre che invece di tnillCar(, 
si dice'5e mill!ari graduuti. 
ce .. J ... ) relatore. Era appunto quello che intendevo pro. 

porre. lo irole'a osservare che dopo la variante ahc si è ratta 
per quello che riguarda i soldati delle armi speelali, una 
parte dell' 01ser11zione che io faceva (quanto all'incon~ 
gruenlA cl1e vi sarebbe che i soldati delle armi comuni avreb­ 
bero giubilazione maggiore che quelli di artiglieri•) è tolla, 
gìaoohè i soldati di artiglieria saranno co1opresi sieur1.1.mente 
in quea\e disposh.ioni, qua,ora si8 conserva\a nel modo in 
cui si trova. 

Ma la questione che ancora rimane intatta;e sulla quale~ 
necessario che il Senato si pron11ni.l, è quella di 'edere se 
egli crede che questo beneficio dell'aumento del quinto si 
debb• coneederc anche ai soldali; e dopo lulto c;ò che io 
ebbi !'onore di esporre al Senalo egli fOde quale sia la parte 
di questa concessione, di cui io non credo si trovi esempio in 
nes1una. legge, coocess1one per cui non vi sa.rà più nessun 
soldalo che possa e••ere giubilalo per anzianità colla paga 
che aarà assegnala dalla tariffa; esso avrà sempre dirillo al­ 
l'aumento di un quinto. 

lo veramente non vedo uoa grande ulilill ad ammet­ 
tere una cosa ebe può iaolo aggravare l'erario senza un 
grande profitto pel servliio mlli11re ; erodo che nel!e angu­ 
atizie in cui ci truviamo finanziariamente ed a fronte di una 
1e11e, la quale aamenlerà di parecchie cenl!naia di mila lire 
il peso pel pubblico erario, •i debba andare molto cauti nel­ 
l'adottare un provvedimento, che veramente è senza esernpio 
anche nei tral\l i più genero•! in que•\o 11enere di pensioni. 
01 .,..,L .. NO Gl&tJIN'l'O. lo voleva far notare, ullre 

quello che ba ~elio il relatore, che se viene accettato !'arti· 
colo quale fu ftoora proposto, comprendendo cioè nei mili­ 
tari anche I non graduati, ne se"ue che •i debbe riformare 
la tabella del!e pen1!ooi , giaeehè ogni ooldalo giubilato 
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avrebbe diritto a '-"O lire per anno, mentre il caporale mag­ 
gtore, il furiere, il furiere maj:giorc, ace., a meno che ab­ 
biano l! aunl di grado, non avrebbe che t~O lire; dimodo­ 
chè tutti i eaporali, od almeno i tre quarli dei caporali del­ 
l'esercito, finirebbero per avere minore a:iubilazioue di quello 
che abbiano i soldati. 

•a1.ft!ZINI. Convengo pienamente con quanto hanno detto 
gli ultimi preopinanti sul non ammettere che i gradua.ti al 
vantaggio dell'aumento del quinto della pensìene di servizio; 
ma io credo, obbedendo ai doveri della mia coscienza, di 
dover fare ancora, direi, uno sforzo per mettere i tenenti 
generali in godhnento di tale vantaggio. 

Dietro quanto si è approvato colrultimo articolo si vede 
che i maggiori generalì dopo due anni di aeryizio ottengono 
la pensione del grado immediatamente superiore ; il slgoor 
relatore ba dello più volte che i tenenti geuerali godevano, 
a fronte dei ma1giori generali delle stesse armi, Il vantagaio 
di avere crio due soli anni dì grado, dopo iSOaoni di servizio, 
questo quinto io soprappiù: mn siccome adesso i maggiori 
generali hanno ottenuto due anni di meno, io osservereì che 
questo si potrebbe accordare anche ai tenenti generali, senza 
dire c'be debbano aver due anni di servizio. 

Dopo quanto ho avuto l'onore dì esporre, 01i sembra che 
in via di glustìtia questo sì possa accordare. 

PBEtilDENTli:. Vorrebbe avere la compiacenza di fissare 
i termini della sua proposizione 1 

BT,t.R.&. Non si traUa che di sopprtmere la condizione dei 
due anni di servizio. 

COLLA, rela~ore. Invece di dire dopo due anni di aUiuo 
servizio nel grado loro, il senatore Fr•nzini vorrebbe che 
si ommeuesse solamente la eoudiaiene dei SO aooi di per· 
manenza in quelle armi. 

PBlii81DIUIT~. Mi pare che quesl'artirolo ~i debba sein­ 
dere in due. Il primo paragrafo dell'artieolo ha otTer&o I'oe­ 
castone ad 1111 emendamento, U quale consiste n.ell't11!J:Miungere 
la parola graduoli alla parola militari. 

Pongo •i voli l'a&giunla della parola graduali. 
(Ì! approvala.) 
Ora pongo ai voli l'lnllero primo pangrafo dell'arlicolo 13 

emendato d•ll• Commi'8ione. (1,o rilegge) 
(IÌ approvalo.) 
Ora viene l'emendameolo del generale Franzioi. Questo 

censiste nel soprimere nell'alinea di queatu arlicolo tS le 
parole dopa due anni di alli•o servizio nel grado loro. 
Domando se è apponiato. 
(È appoggialo.) 
Chi lo approva voglia levarsi. 
(Non è approvato.) 
Pongo ai voli l'alinea dell'articolo I il del progelto emen- 

dato dalla Commi'8ione. 
(È approvato.) 
Ora pongo ai voti l'inliero articolo. 
(IÌ approvai.o.) 
•Ari. U. È computalo ne111i anni digrado li tempo scorso 

nel gradoell'ellivo ed io servizio effetlivo, qualunque e11li sia; 
non è computalo però il tempo oonlemplalo all'arllcolo 17 o 
scorso in congedo illimitato; il tempo scorso lo aspettativa 
è computalo secondo le norme indicale all'articolo 19. • 

(È approvai.o.) 
• Ari. I~. Nell'applicuione d•lla pre•ente lea11e 1arà con· 

slderato come grado rispeltivameole superiore od inferiore 
quello cui giusta l'annessa tabella viene aneanala una pen­ 
sione maggiore o mtnore. • 

(È approvalo.) 

.. St.zione aeconda. Del serçi.iio. - ArUcolo t6. Il servi~ 
zio utile al conseguimento della pensione si computa dal 
giorno della prima ammessione al servizio militare per via di 
reBolare arruolamento o di nomina. e 

(È approvalo.) 
• Ari. 17. Non ti computato nel servi1.in: 
• i" Il tempo scorso dal giorno in cui rindiriduo ces1'a dal 

servizio militare od è Giubila&o1 sino al giorno della sua riam · 
missione; 

• 1G li servizio prestato anteriormente al• diseriione; 
• 5' Il iempo di pena ed Il tempo passalo in aspeltazione 

di giudizio seguito da condanaa; • 
Il"' Il servizio di punizione prestalo nelle compagnie di ri­ 

g:ore del battaglione r.ac<'iatori -franchi. • 
Qui si riferisce l'emendamento de!Ja Comwis&lone così 

concepito: 
• rion è computato oel servilio: 
• t0 Il trmpo seorJO dal giorno io cui Piodividuo è giu­ 

bilalo od allrimenli cessa d•l serviJ.lo mllilare sino al 11lorno 
della sua riammessione. » 
DI P•T'l'INIUIGO, COU1tl&iBSario regio. Si accetta la VU· 

riar.iene proposta dalla Commissione. 
a.a.wa. Aulrefoia., on ne comptail poiot le RerTice anlé­ 

rieur fai! par les remplaçanls ordinaires : celte faveur était 
réservée seulement à ceux qui remplaçaient sans sortir .du 
corpo où il• se lrouvaient, parco qu'il• présentaient de plus 
grande& 11aranlies de moralilé, el qu'ils él•ienl connus de 
leurs supérieurs qui le• adlllettaieo& 011 non au remplace­ 
menl de faveur. 
Je demande à uionsietu· Je commissaire du Roi si le Gouver­ 

uement entend accorder ce mé1ne droil aux remplaçaotsordi­ 
nìlires, qui, déjà rétribués l!e leurs services par cenx qui se 
font remplacer, seraient encore à cbarge au tréM>r de l'Etat. 
à l'époque de leur retraile, eL feraient ·ainsi eseompter au 
pays un service payé pa.r d1autres qui n'auraient pas proba~ 
blemeot conUnué de servir jusqu'au moment de leur retraile, 
si l'on considère le bien-élre de ceux·ci qui ont pu se faire 
substiluer dans l'impili personnel que tous nous devons au 
pays. 

Measieur11 lea remplaçaols ordinaires sont nombreus. d1n1 
l'armée, ils ptuven\ aoamenter 1!ncore, ,.u \'é\a\ d'ai~ance de 
la sociélé, comparativemenl au bien·lllre de• soldati. Je eroi• 
que poor cela il est utile de tous 1i1ualer une ~onomie qui 
10e paraU étre une des plus juates ; et en conséquence je pro .. 
pose au Séoat d'iutroduire daos ledit artiele après le deu­ 
xième paragraphe : 

e Il servizio anteriore a11a surrogaiiooe ordinaria. • 
UntJ voce. Precisamente! 
PBUIDiRNTB. Debbo osservare cbe il Senato 1.100 é ph\ 

in numero per d~libe.rare ... 
DI PlliTTINllNGo, commissario regio. Volevo fare una 

ouerva1ionc ... 
PBl!HDl!NTI!. Quesla forse colle9berà meglio colla di· 

scussiooe che avrà luogo do1oani. ili cui io procurerò di ri· 
chiamare alla memoria quanto ol è dello OHI e che pnò aver 
tratto alla discussione futura. 

Invito intanto il Senato a volersi radunare domani ad 
un'ora pomeridiana negli uffizi per l'esame delle due leggi 
proposte dai ministri delle finanze e della guerra per cui fu 
dieblarala l'urgenza, quindi .. •i•lere alla &eduta pubblica che 
sarà aperta alle t. 

La 1edula ti sciolta alle ore ~. 


